
Atti Parlamentan Camera dei Deputati 

SESSIONE DEL 1880 — DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 20 FEBBRAIO 1880 

Arese di 30 ; DI Pisa di 15 ; Rabattino di 10; Fsmbri 
di 15; Imperatrice di 8; Bonghi di 6 ; Piccarài di 
15; Patrizii di 30; Davicini di 20 ; Dell'Angelo di 
20; Finzi di 15 ; Gamici di 20. 

Per motivi di salute, gli onorevoli : Bartolucci-
Godolini di giorni 15; Fusco di 5 ; Restelli di 12; 
Marcora di 15; Gritti, Ciliberti, Martelli-Bolognini 
di 30 ; Alli-Maccarani di 5 ; Robecchi di 6 ; Trin-
cherà di 20. 

Per ufficio pubblico, l'onorevole Villani di giorni 5. 
(Sono accordati.) 

C O M C A Z I O N E D I UNA SENTENZA DELLA SEZIONE DI 
ACCISA RELATIVA AD I N A IMPUTAZIONE A CARICO D S L 
DEPUTATO TOSCANO P I E T R O : 

PRESIDENTE. Dall'onorevole ministro guardasi-
gilli è giunta la seguente eommiicazione : -

« Adempio il dovere di mandare all'È. V. copia 
della sentenza che la seziona di accusa di Catan-
zaro, il giorno 2 corrente, pronunziò nel processo 
contro l'onorevole deputato Pietro Toscano e Giu-
seppe Samengo, ff. di sindaco in Cassano al Jonio, 
processo che fu compilato dopo la deliberazione di 
cotesto, onorevole Camera dei deputati, comunica-
tami dalì'E. V. con lettera del 16 maggio 1879, 
n° 3049. 

Il ministro Villa. » 
Si dà lettura delle conclusioni della sentenza : 
« Atteso, eco., dichiara non farsi luogo a proce-

dimento contro Pietro Toscano per insufficienza 
d'indizi di reità, e contro Giuseppe Samengo per 
estinzione dell'azione penale per la morte avvenu-
tane. 

« Per copia conforme, firmato il cancelliere della 
Corte, Giuseppe De Dominicis. » 

Questa sentenza sarà depositata negli archivi a 
disposizione degli onorevoli deputati che la voles-
sero consultare. 

COMUNICAZIONE DELLE DIMISSIONI DA DEPUTATO DEGLI 
ONOREVOLI RI RANDELLI E SPECIALE E DELIBERAZIONE 
D E L L A C A M B A AL RIGUAEDO. 

PRESIDENTE. È giunta alla Camera la seguente co-
municazione : 

« Onorevole signor presidente, 
« Per ragioni che dirò agli elettori, rassegno il 

mio mandato. Prego quindi Y. E. e la Camera di 

accettare la mia dimissione da deputato del col-
legio di Cerignoia. 

« Sono con stima e rispètto « Ripandelli. » 
NICOTERA. Chiedo facoltà di parlare. 
Pur rispettando i motivi delicati che hanno po-

tuto indurre il nostro collega Ripandelli a presen-
tare le sue dimissioni, io prego la Camera di non 
volerne prendere atto, accordandogli invece un con-
gedo di due mesi. 

PRESIDENTE. Come la Camera ha udito, l'onorevole 
Nieotera propone che, invece di prendere atto delie 
dimissioni dell'onorevole Ripandelli, la Camera gli 
accordi un congedo di due mesi. 

Chi approva questa proposta è pregato d'alzarsi. 
(È approvata.) 
Altra comunicazione: 
« Illustrissimo signor presidente, 
« Non potendo per ragioni di famiglia assistere 

più alle sedute della Camera, invio alla S. V. Illu-
strissima le dimissioni di deputato del collegio di 
Catania, dolente di non poter più appoggiare col 
mio voto le proposte dei miei amici politici. (Mo-
vimenti a destra) 

« Martino Speciale. » 
NICOTERA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ni-

eotera. 
NICOTERA. Per le stesse considerazioni per le quali 

mi sono permesse di rivolgere preghiera alla Ca-
mera di non prendere atto delle dimissioni del no-
stro collega Ripandelli, chiedo che si faccia lo stesso 
per il nostro collega Speciale e si accordi anche a 
lui un congedo di due mesi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nieotera, come la Ca-
mera ha udito, propone che, invece di prendere atto 
delle dimissioni dell'onorevole Speciale, la Camera 
gli accordi un congedo di due mesi. 

Se non vi sono obbiezioni, metto ai voti questa 
proposta. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approdata.) 

PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE D INIZIATIVA 
DEL DEPUTATO MORELLI, E PROPOSTE DEI DEPUTATI 
RIGHI E VOLLARO RELATIVE AD ALCUNI DISEGNI DI 
LEGGE PRESENTATI NELLA PASSATA SESSIONE. 

PRESIDENTE. L'onorevole Morelli Salvatore ha 
presentato un disegno di legge di sua iniziativa, che 
sarà inviato agli uffici affinchè ne autorizzino la 
lettura. 


